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•La Valle Gli spot in tivù per la guerra apagfl

LA PROPAGA\DA DI GUERRA
I\ TIVC CI PORTA ALLA FINE

uando gli uomini
erano alle prime
armi si interroga-
vano per capire
cosa fosse la giu-
stizia. E Socrate,

come raccon Platone nella Re-
pubblica, parlando con Glauco-
ne, che dello stesso Platone era
fratello, dissechelagiustiziacon-
siste nel fatto che "ciascuno fac-
cia la cosa propria", cioè, in un
senso più filosofico, che ciascuno
sia se stesso, che le cose si svolga-
no secondo la loro natura.

Il cinema rappresenta, ma
non cambiale cose. LaTelevisio-
ne invece ha oggi il potere di cam-
biare la natura delle cose e asse-
gnare a suo piacere agli uomini i
ruoli chevuole. In ciò sta un gran-
de pericolo. Sí pensi ad esempio
che cosa sarebbe stato se il"gran-
de dittatore" impersonato da
Charlot, come era chiamato
Charlie Chaplin, fosse diventato
davvero il Fuhrer dei Tedeschi, o
se il dottor Stranamore dal suo
ufficio al Pentagono avesse dav-
vero preso in mano i destini del
mondo. Oggi viviamo un incubo.
C'è un attore-Presidente che di-
venta Presidente-attore che
chiede lo scioglimento dell'O-
NU, per il caso che ancora si op-
ponga al rischio di una guerra
nucleare, e abbiamo il mondo in-
tero trasformato in un immenso
studio televisivo in cui avvengo-
no le cose più estreme, se non più
incredibili. Il racconto è che la
Russia, dopo essersi seduta al ta-
volo dei negoziati a Istanbul, per
allentare la tensione decide di ri-
tirarsi da Bucha Però organizza
una clamorosa prova della pro-
pria crudeltà, con una strage ef-
ferata che cosparge le strade di

RANTERO LAVALLE

vittime non solo uccise ma in tut-
ti i modi straziate. Il sindaco di
Bucha, tutto contento per lalibe-
razione della città, rilascia un'in-
tervista in cui appare sorridente
e orgoglioso per la vittoria otte-
nuta, e il giorno dopo dei filmati
della polizia ucraina mostrano le
strade devastate come sono in o-
gni dopoguerra ma senza tracce
di massacri. Intanto però si sta
preparando un gigantescosetsa-
tellitare e quattro giorni dopo
tutto il mondo, attonito, vede u-
na strada dove una quantità di
cadaveri sono disposti ainterval-
li regolari, con la stessa postura,
lafacciain giù, coni più fantasio-
si segni di violenza e di sfregio.
Putin nel racconto viene denun-
ciato al Tribunale dell'Afa, per-
ché si pensa che come Re soldato
abbia direttamente dato ai suoi
soldati gli ordini del genocidio
(che è come dire: uccidete il sol-
dato Putin) e così il capo russo
non solo fa la figura di un ditta-

tore sanguinario, criminale e as-
sassino, ma anche incredibil-
mente stupido, autolesionista e
utile idiota a vantaggio dei suoi
nemici, e tuttavia responsabile di
una grande nazione dellaTerrae
di centinaia di milioni di perso-
ne. Il racconto prosegue con lae-
secrazione universale, e come
potrebbe non essere così se si
tratta di un racconto vero? Ma se
vero, in che mondo saremmo,
con quale uomo, con quali fratel-
li, con quale Dio? Noi non abbia-
mo parole. Solo un lieve sospetto
che la realtà adattata a spettaco-
lo, e lo spettacolo fatto esso stesso
realtà, ci porti, sotto laspintadel-
la visione a distanza detta Televi-
sione, alla fine del mondo.

Chi scrive ricorda quando nei
suoi giovani anni lavorava in Te-
levisione per un programma
giornalistico che si chiamava
Th7 Eravamo con Barbato, Furio
Colombo, Giuseppe Fiori, Fabia-
ni,Mimmo Scarano eal tri grandi
giornalisti, tutti desiderosi di da-
re al giovane Servizio pubblico
che era la RAI un'informazione
avvincente, fedele, non obbe-
diente a censure. Un giorno arri-
vò dal Brasile un filmato che rac-
contava di unamanifestazionedi
operai su cui la polizia aveva spa-
rato - come purtroppo talvolta
accadeva anche da noi - e aveva
fatto un morto. E quel corteo di
meravigliosi operai aveva preso il
cadavere e in processione lo ave-
va portato finsullasogliadel Par-
lamento aRio de Janeiro (che era
allora la capitale) e l'aveva lascia-
to lì, come a restituirlo al potere
che l'aveva ucciso. Stavamo per

mandarlo in onda ma Ettore
Bernabei, che aveva capito prima
di noi l'ambivalente onnipotenza
del mezzo, ce Io impedì, pensan-
do che in quel modo alla prossi-
matragedia avremmo dato l'idea
di scaricare il morto sulla porta di
Montecitorio. Era una censura.
Ma adesso penso che avesse ra-
gione. Allora però si trattava solo
del piccolo teatro italiano. Ades-
so la scena è tutto il mondo, e an-
che le bugie che la ragion di Stato
suggerisce ai potenti, hanno un
effetto diverso se il mondo è cam-
biato. Il falso incidente del golfo
del Tonchino, poi ammesso dai
"Pentagon Papers", servì solo ale-
gittimare la guerra del Vietnam,
la falsa fialetta dello sterminio a-
gitata all'ONU da Colin Powell,
di cui lui stesso poi si pentì, servì
solo a fare la guerra all'Iraq e a
mandare a morte Saddam Hus-
sein, della discussa strage di
Raak fu fatto uso solo per moti-
vare la guerra della NATO per il
Kosovo punire laSerbiae far mo-
rirein carcereMilosovic: maoggi
lo spettacolo è universale, una
propaganda servile può servire a
dilaniare il mondo, oggi gli attori
protagonisti compaiono indiret-
ta su tutti gli schermi dí casa e in
molte aule parlamentari del pia-
neta, possono eccitare all'odio e
allavendetta, far credere che non
ci sia più niente da fare, che la
guerra sia un fatto di natura e la
pace un artificio, far cadere il ta-
bù della bomba, sopprimere, in-
sieme con l'ONU, il diritto el asua
giustizia, comunquefosse defnii-
ta da Socrate o da Platone. Ma in
realtà non c'è in ballo I aTelevisio-
ne. In causa è il cuore, il "chi è
dell'uomo".
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